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Virgilio, precursore
dell’apicoltura
Nelle Georgiche il grande poeta latino racconta 
il regno in miniatura di questi nobili insetti

Chi tra i miei venticinque 
lettori abbia frequentato il 
liceo classico ricorderà le 

ore passate a studiare le opere 
di Virgilio. In particolare, non po­
trà fare a meno di ricordare le 
difficoltà nel tradurre dei termi­
ni latini meno comuni, quando 
si affrontava il testo delle Geor-
giche. La descrizione dei lavori 
dei campi, presentata da Virgilio, 
mette in luce un modello di vita 
sano, onesto e laborioso. La pie-
tas dell’agricoltore consiste nel 
seguire l’alternarsi delle stagioni, 
nei ritmi del lavoro scanditi dalla 
cura delle messi e del bestiame. 
La bellezza dei fiori induce Virgi­
lio a soffermarsi sul ruolo fonda­
mentale delle api nello sviluppo 
della vegetazione. Nel IV libro 
delle Georgiche, ai versi 146-227, 
la loro società è descritta come 
un regno in miniatura, in cui la 
vita è così organizzata e raziona­
le da indurre a ritenere che le api 

siano dotate di una mente divina. 
Alcune hanno il compito di fare il 
miele, altre la cera, altre fanno da 
nutrici, poi vi sono le operaie, le 
guardiane, le guerriere, in perfet­
ta armonia tra di loro così come 
dovrebbe avvenire in una sana 
organizzazione statale.

Le api con la loro laboriosità 
e disciplina sembrano riprodurre 
i costumi morigerati, propri dei 
Romani ai tempi della Repubbli­
ca. Un’altra loro virtù, in particola­
re, suscita la meraviglia del poe­
ta: “non indulgono all’amplesso, 
non consumano il loro corpo 
nell’amore, né partoriscono i figli 
con sforzo” ( IV, vv. 197/199 ). Vir­
gilio immagina per Roma un ana­
logo modello  di società, animata 
dal pius colonus e dalla matrona, 
virtuosa regina della casa, dedi­
ta alla conduzione della familia e 
all’armonia familiare.

Nella conclusione dell’excur-
sus sulle api, il poeta afferma 

con entusiasmo che “(...) le api 
hanno parte della mente divina / 
e spirito celeste, che dio va per 
tutte le cose, / le terre, le distese 
del mare, il cielo profondo: / di 
là le greggi, gli armenti  gli uo­
mini (...) / traggono nascendo il 
soffio  vitale / e là tutte le cose, 
dissolte, ritornano, / ma non vi è 
luogo alla morte (...)” (trad. ed. 
Zanichelli 2010). Un messaggio 
filosofico, figlio di un panteismo 
neopitagorico, che sembra an­
ticipare la speranza di salvezza, 
proclamata dalla Buona Novella 
evangelica. Le api sono il simbo­
lo dell’anima che torna all’origine 
della vita per risorgere in una rin­
novata creazione.

Viene da domandarsi quale 
motivo abbia spinto il poeta ad 
ammirare tale modello di società. 
Dopo il periodo tempestoso del­
la guerra fratricida, conseguente 
all’uccisione di Giulio Cesare, 
Virgilio si fa interprete del diffu­
so bisogno di pace e ripone nella 
politica intrapresa da Ottaviano 
le speranze di un ritorno alla vita 
civile. Nelle Georgiche il poe­
ta intende delineare una nuova 
società, definita dalle virtù della 
Roma repubblicana. Una Roma, 
tuttavia, che nel disegno di Otta­
viano Augusto sarebbe divenuta 
in breve la capitale di un impero 
universale e, di conseguenza, 
l’antico civis repubblicano sa­
rebbe diventato un cittadino del 
mondo.  

Norberto Cacciaglia
Opinionista di Lionismo
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Sin dal 1885 e fi no a oggi, l’Istituto Tecnico 
Agrario “Duca degli Abruzzi” di Elmas (CA) 
ha mostrato un legame indissolubile con il 

mondo delle api introducendo come disciplina inte­
grante dei propri percorsi di studio l’apicoltura. Le 
api, infatti, non solo rivestono un ruolo importante 
nel controllo dell’ecosistema in generale ma sono 
fondamentali biosensori dello stato di salute dell’a­
groecosistema.

Nel corso degli anni l’Istituto, all’interno della 
propria azienda agraria, si è dotato di un apiario di­
dattico, con circa 40 arnie, e di un laboratorio di 
smielatura. Questo consente agli studenti di par­
tecipare sul campo a tutte le operazioni del settore 
apicolo: dalla conoscenza biologica di questi labo­
riosi e affascinanti insetti, alla gestione e cura delle 
colonie, fi no alla raccolta e commercializzazione 
dei prodotti dell’alveare.

Questo tipo di didattica, che 
dall’aula passa direttamente al 
campo, consente perciò all’I­
stituto di far accrescere nei 
propri studenti non solo 
un’importante prospettiva 
legata al mondo del lavo­
ro ma anche una mag­
giore sensibilità alle 
tematiche ambientali 
e alla salvaguardia del­
la biodiversità naturale 
messe sempre più a ri­
schio dai problemi legati 
ai cambiamenti climatici 
e all’uso scorretto dei pro­
dotti fi tosanitari impiegati in 
agricoltura. 

A partire però da questi pro­
blemi che mettono a rischio l’esi­

stenza stessa delle api, la scuola ha negli ultimi anni 
colto l’occasione di rivedere e sviluppare nuove pra­
tiche agronomiche come l’introduzione in campo di 
specie mellifere e di sostenere progetti sempre più 
legati al digitale come ad esempio la rea lizzazione 
di un prototipo di arnia digitale sulla base della piat­
taforma “Arduino” che è stata collocata all’interno 
dell’azienda agraria di pertinenza ai fi ni di monitorare 
i parametri vitali delle colonie di api e nella prospet­
tiva futura di valutare i possibili inquinanti derivanti 
dalle attività antropiche della zona limitrofa all’Istituto 
come la zona industriale, l’aeroporto e le strade sta­
tali della città metropolitana di Cagliari.

In prospettiva futura l’obiettivo dell’Istituto sarà 
quello dell’apertura delle proprie attività alla collet­
tività in particolare agli studenti della scuola prima­
ria e di primo grado con la realizzazione di visite 
e progetti educativi al fi ne di avvicinare la giovane 
popolazione scolastica alla comprensione del com­
plesso mondo delle api e, non di secondaria im­

portanza, anche alla realizzazione di un 
polo di supporto per gli operatori del 

settore allo scopo di diventare 
un punto di riferimento delle 

attività apistiche della città 
metropolitana e del Sud 
Sardegna. 

Per far ciò l’Istituto si 
propone di progettare e 
realizzare, anche grazie 
all’eventuale collabo­
razione e al supporto 
di Lions Clubs Interna­
tional, il restyling degli 

spazi dell’apiario azien­
dale con la creazione di 

percorsi didattici dedicati e 
la realizzazione di stazioni di 

monitoraggio, informazione e 
formazione attiva accessibili digi­

talmente da tutta la cittadinanza.  
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A cura della redazione        
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Nel ricevere l’incarico presti­
gioso di Coordinatore del 
Service Nazionale “Club a 

impatto zer0: piantiamo alberi e 

ricicliamo smartphone” dal Go­
vernatore Martella, e accettando 
di buon grado con alto spirito di 
servizio lionistico, mi ero propo­
sto di documentarmi il più possi­
bile e concentrarmi sull’obiettivo 
finale del service, cioè sulle rica­
dute che esso potesse avere in 
termini di cambiamento all’inter­
no della nostra comunità anche 
in termini di piccole pratiche nel 
vivere quotidiano con l’auspicio, 
poi, di incidere a livello globale. 

Le difficoltà iniziali sono state 
quelle di far comprendere a tutti 
i referenti di Circoscrizione, che 
ringrazio sentitamente per l’im­
pegno profuso nello svolgimento 
del loro compito insieme, natural­
mente, a tutti i Presidenti di Club, 
e poi a tutti soci del Distretto, il 
perché ‘mettere a dimora alberi’ 
e ‘riciclare smartphone’ coesiste­
vano nel service e le finalità che li 
accomunasse nell’avere un ‘Club 
a impatto zer0’, badate bene con 

Contrastiamo il cambiamento 
del clima per proteggere 
le generazioni future
Il service “Club a impatto zer0: piantiamo alberi e 
ricicliamo smartphone” ha entusiasmato i soci
Il 50 per cento dei Club ha già aderito all’iniziativa 

Aldo Ranfa			     
Coordinatore Distrettuale
Service Nazionale

Service nazionale
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lo 0 ‘zero’ finale e non la O, lette­
ra dell’alfabeto. Infatti una lettura 
superficiale potrebbe indurre sor­
presa per l’unione di queste due 
attività che poco o nulla hanno 
apparentemente di simile o com­
plementare nel Service Nazionale 
votato al Congresso Nazionale di 
Rimini, 19/21 maggio 2023, per 
l’anno sociale 2023/24; in realtà 
la ragione della compresenza è 
ben diversa in quanto entrambi 
possiedono l’importante e comu­
ne denominatore: la salvaguardia 
dell’ambiente.

Proprio per queste sue spe­
cifiche finalità il Service ha rice­
vuto il patrocinio del Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica, patrocinio che può 
essere considerato orgoglio per 
tutto il mondo lionistico. Tutti 
noi oggi viviamo in un periodo 
di profondi cambiamenti globali 
sia a livello ambientale, che è il 
risultato in parte degli stili di vita 
dispendiosi dal punto di vista 
energetico e dello sfruttamento 
delle risorse della terra che l’uo­
mo ha perpetuato da secoli, sia 
a livello sociale che è generato 
indissolubilmente dal primo; tut­
to questo è tanto marcato nella 

società odierna che alcuni stu­
diosi, ma non tutti sono concordi, 
hanno proposto di coniare il ter­
mine ‘Antropocene’ proprio per 
designare l’attuale era geologica 
nella quale l’uomo con le sue atti­
vità ha inciso profondamente nel 
cambiamenti del clima. 

Ma tutte le nostre attività lio­
nistiche, conviviali e/o servizi vari 
per la comunità sono compatibi­
li con il rispetto dell’ambiente? 
Proprio per queste motivazioni 
che i Lions si sono mobilitati pro­
ponendo il rispetto dell’ambiente 
attraverso la messa a dimora di 
alberi, consigliati 66 per Club ma 
in modo approssimativo, e il rici­
clo consapevole degli smartpho­
ne i cui componenti sono ricicla­
bili al 96%. 

Dopo un primo iniziale mo­
mento di domande, dubbi, chia­
rimenti e numerosi incontri sia 
in telematica a livello nazionale, 
distrettuale, di zona e di club, sia 
in presenza nelle varie riunioni di 
Circoscrizione, di Zona e in Acca­
demia Lions 108L, il Service ha 
iniziato a vedere i propri risultati 
tanto che, al momento, quasi la 
metà dei Club del Distretto 108L 
vi hanno aderito (48,50% cir­

ca), se si considera sia la messa 
dimora di alberi (al posto dell’a­
nacronistico termine ‘piantuma­
re’) sia la raccolta e il successivo 
smaltimento degli smartphone. 
Questo dato è risultato essere 
molto più alto di quello, ancora 
ipotetico, della media nazionale 
che sembra attestarsi circa intor­
no al 25%. Un risultato notevole 
che è la conseguenza dell’impe­
gno di tutti i soci di queste splen­
dida organizzazione umanitaria 
ricorrente nei dettami della vi­
sione e della missione dei Lions 
nell’essere leader mondiale nel 
servizio comunitario e umanita­
rio e nel reagire ai bisogni uma­
nitari.

Tanto per approfondire nella 
statistica, occorre aggiungere che 
dei tanti Club che hanno aderito 
alle attività previste dal Service, 
33 hanno preferito mettere a di­
mora alberi o arbusti e 35 hanno 
raccolto e smaltito smartphone; 
c’è da dire che di tutti questi club, 
20 hanno partecipato a entrambe 
le iniziative. Nel quadro completo 
delle attività non va trascurato an­
che l’impegno profuso da 17 Club 
che hanno organizzato convegni 
tematici mirati sull’argomento. 

Messa a dimora di specie arboree gestita dai Club del nostro Distretto

Service nazionale
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La scelta delle specie ar­
boree che sono state messe 
a dimora va comunque messa 
in risalto in quanto, a discapito 
del numero di alberi (66) con­
sigliati inizialmente, che preve­
deva l’utilizzo di alberi forestali 
di piccolo habitus, quasi tutti i 
Club si sono indirizzati su alberi 
di grandi dimensioni e, in alcuni 
casi come nell’Oasi dei Profumi 
e del Respiro: urban Bee park 
(L.C. Perugia Host), arbusti te­
matici rispettando le finalità del 
progetto primario. 

Le nuove dimensioni degli al­
beri messi a dimora, in rapporto 
a quelle piccole taglie previste 
al principio, va a compensare 
pienamente le finalità per cui il 
Service Nazionale era stato con­
cepito originariamente e cioè 
quello di contrastare l’emergen­
za climatica in atto con la capa­
cità che possiedono gli alberi 
nel ridurre l’anidride carbonica 
(CO2) in atmosfera, sequestrare 
di Carbonio (C), ridurre l’inquina­
mento atmosferico, regimare le 
acque e altri servizi (cosiddetti 
ecosistemici) che essi svolgono.

In questo contesto va eviden­
ziato la collaborazione avuta dalle 
Amministrazioni Comunali del 
territorio nella scelta delle aree 
destinate ai nuovi impianti ar­
borei, consapevoli dell’impegno 
profuso dai Lions e del rilievo am­
bientale delle finalità del Service 
Nazionale; altresì va messa in 
evidenza la sensibilità che è stata 
perpetuata dai Lions nelle scuole 
di ogni ordine e grado che, nella 
sua più pratica realizzazione, ha 
visto coinvolti oltre 2.500 ragaz­
zi. Quest’ultimi, stimolati dagli 
insegnanti, sono stati poi così 
partecipi nel completare l’opera 
della messa a dimora degli alberi, 
da realizzare in alcuni casi anche 
una cartellonistica adeguata che 

ha previsto, oltre la nomenclatu­
ra degli esemplari arborei, con un 
QR Code dedicato e scritture in 
Braille, destinato a visitatori ipo­
vedenti.

Per quanto riguarda lo smal­
timento degli smartphone, ma 
potrebbe valere anche per ogni 
altra apparecchiatura elettroni­
ca, la distribuzione delle scatole 
concepite per la raccolta è an­
cora in corso e, verosimilmente, 
un colpo di coda finale potrebbe 
far aumentare il numero, ancora 
incerto, dei dispositivi destinati 
allo smaltimento consapevole. 
Va sottolineato che lo smalti­
mento dei dispositivi elettronici 
in uno dei centri di raccolta del 
RAEE più vicini a noi, permette 
il riutilizzo della gran parte dei 
componenti con cui sono stati 
costruiti e che non sono infiniti 
e che per la loro estrazione pre­
vede diversi rischi ambientali e 
problematiche sociali; pertanto il 
loro riciclo permette di diminuire 
il danno ambientale rendendo 
più salubre l’aria che respiriamo 

e, in definitiva, si contribuisce in 
modo attivo e significativo a mi­
gliorare il mondo  per noi e per le 
future generazioni.

In conclusione, vorrei affer­
mare senza ombra di dubbio 
che il Service Nazionale “Club a 
impatto zer0: piantiamo alberi e 
ricicliamo smartphone” dell’an­
nata lionistica 2023/2024 è stato 
un successo sotto ogni punto di 
vista e, soprattutto, sociale e am­
bientale risultando in linea con lo 
slogan che ha portato avanti la 
nostra Presidente Internazionale 
Patti Hill, che affermava “La mia 
vita su questa terra è aiutare gli 
altri a raggiungere il loro poten-
ziale. È quello che sento di dover 
fare in ogni momento”. 

Un cammino iniziato per il 
bene comune non va interrotto 
se non per cause di forza mag­
giore ed è per questo che la mia 
speranza è quella che il Service 
possa proseguire la propria atti­
vità anche nei prossimi anni con 
l’auspicio che possa divenire di 
interesse nazionale.  

Service nazionale
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Il piccolo Daniele Chianelli aveva dieci anni quan­
do, nel luglio 1990, non resistette all’ultimo as­
salto della leucemia e lasciò costernati i genitori 

Franco e Luciana.
Ma la scomparsa di Daniele non fu l’ultimo atto 

di una tragedia bensì la prima fase di una rinascita, 
perché Franco e Luciana decisero di trasformare il 
dolore in azione e iniziare un percorso di collabora­
zione con le famiglie che, come la loro, combattono 
la sfida contro il cancro.

Tre mesi dopo la scomparsa di Daniele, insie­
me a un gruppo di genitori che avevano vissuto la 
stessa dolorosa esperienza della malattia dei propri 
figli, è stato costituito a Perugia il Comitato per la 
Vita Daniele Chianelli, con l’obiettivo di prendere in 
carico e accompagnare i piccoli pazienti e le loro fa­
miglie per tutto il percorso di cura, garantendo ser­
vizi multidisciplinari in integrazione con il personale 
medico-infermieristico; in questo modo avrebbe 
garantito ai piccoli il raggiungimento della migliore 
qualità di vita possibile.

Il Comitato nel frattempo ha istituito il Residen­
ce “Daniele Chianelli”, struttura protetta che per­
mette a tanti bambini e ragazzi oncologici di vivere 
una dimensione familiare durante la malattia e le 
cure; una residenza speciale per pazienti in terapia 
ambulatoriale composta attualmente da trenta ap­
partamenti messi a disposizione senza alcun costo 
di affitto, che trovano nel residence il calore e l’a­
more di una grande famiglia legata da un sentimen­
to di condivisione e speranza.

Quando Silverio Forteleoni, nel 2019, fu eletto 
vice governatore, fu sensibilizzato da alcuni soci 
umbri a visitare il Residence Chianelli, chiedendo­
gli il suo futuro supporto; nel 2021, appena eletto 
governatore, si recò a visitare il centro dove in­
contrò Franco e Luciana che, con l’aiuto di fanta­
stici volontari, avevano trasformato il loro sogno 
in realtà.

Forteleoni era andato a visitare il Residence 
per mantenere una promessa, senza sapere esat­
tamente cosa avrebbe trovato e, ancora oggi, am­
mette che lasciò il luogo piangendo perché aveva 
appena visto e assistito a un miracolo.

Un miracolo che aveva colpito anche il Presi­
dente della Repubblica Mattarella che si recò in 
visita al Residence il 31 marzo 2016, precedendo 
quella della Presidente Internazionale Lions Patti 
Hill, avvenuta il 2 aprile 2022, che terminò la visita 
con sentimenti di forte emozione.

Forteleoni, nel corso della sua visita, promise 
che il Distretto Lions 108L avrebbe finanziato il 

I Lions per i bambini oncologici
Inaugurata a Perugia, con il contributo del Distretto,
la nuova ala del “Daniele Chianelli” finalizzata a ospitare
e seguire i piccoli malati di tumore e le loro famiglie 

Gabriella Rossi				       
L.C. Roma Pantheon
Segretario Distrettuale 2021/2022

Il taglio del nastro
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Una parete decorata con i Poster per la Pace La visita del Presidente Internazionale Patti Hill

costo di un appartamento della nuova ala del Resi­
dence, in corso di costruzione, e Franco stabilì che 
l’appartamento sarebbe stato intitolato al Distret­
to; nella stessa occasione, si propose di decorare 
i muri adiacenti all’appartamento con piastrelle in 
ceramica riproducenti i poster per la Pace.

Non fu facile reperire la somma necessaria per 
costruire e arredare l’appartamento nonché rea­
lizzare le piastrelle, ma grazie all’abilità contabile 
e alla competenza lionistica di alcuni collaboratori 
distrettuali la promessa fu mantenuta.

Il 12 aprile 2024 è stata inaugurata la nuova 
ala del Residence e il 20 maggio successivo sono 
stati inaugurati l’appartamento arredato, donato 
dal Distretto, e un altro appartamento contiguo 
per il quale il Club Perugia Host ha offerto l’arre­
damento.

All’inaugurazione, la sala era piena di Lions ve­
nuti da tutta l’Umbria. Purtroppo non era presente 
Silverio Forteleoni, il cui discorso è stato letto all’i­
nizio della cerimonia. Ecco alcuni passaggi: “Per 
nulla al mondo pensavo che sarei potuto mancare 
in questo momento di gioia, invece, un imprevisto 
problema di famiglia mi costringe a essere con voi 
solo con il cuore e con il pensiero”. E, riferendosi 
alla donazione dell’appartamento, Forteleoni ag­
giunge: “Siete riuniti qui per raccogliere il risultato 
di quell’operazione. Raschiando il fondo del barile 
siamo anche riusciti a riportare su ceramica i dise­
gni del Poster per la Pace di quell’annata, coloran­
do le pareti. Questo è stato possibile grazie a Fe­
derica Ravacchioli e Antonio Ansalone. Un grazie 

sentito va anche a Rolando Pannacci, Guido Pen­
noni e, in modo particolare, a Marco Fantauzzi”.

La missiva si conclude con un accorato rife­
rimento a Franco e Luciana: “Agli inizi della loro 
avventura, erano stati definiti pazzi visionari! Eb­
bene, se nel mondo ci fossero più pazzi visiona­
ri come loro, il mondo stesso sarebbe un luogo 
più sicuro a beneficio di tanti bambini sfortunati ai 
quali un destino crudele ha negato un bene prezio­
so: l’infanzia. Daniele da lassù non può che essere 
orgoglioso dei suoi genitori”.

Dopo il taglio del nastro, fatto congiuntamente 
da Franco e dal governatore Michele Alessandro 
Martella, agli occhi dei numerosi visitatori si è 
aperto uno scenario multicolore che li ha tenuti in­
collati ai disegni alla ricerca dei nomi degli autori e 
dei club che li ha presentati; e, sulla porta dell’ap­
partamento n. 13 donato dal Distretto, spiccava la 
targa “Re Leone”, mentre su quella dell’apparta­
mento n. 16, il cui arredamento è stato donato dal 
Perugia Host, la targa “La Gabbianella e il Gatto”.

Ora i nuovi appartamenti stanno per essere oc­
cupati dai bambini e dalle loro famiglie; alle cele­
brazioni si sostituiranno i servizi che verranno loro 
forniti: psicologico, nutrizionale, neuropsicologico, 
servizio di neuropsicomotricità, servizio sociale, 
musicoterapia, arteterapia, ortoterapia e teatro 
terapia.

E in questo contesto, che richiama l’attenzione 
di Franco e Luciana alle infanzie negate, riecheg­
gia la promessa di Patti Hill: “Farò conoscere que­
sta realtà in tutto il mondo”.  



Lionismo

Per quest’anno anche il con­
gresso di primavera è in 
archivio. Si è svolto a Tivoli, 

organizzato dai Club Lions Tivoli 
Host e Roma Parco Nomentum. 

È stato un congresso interes­
sante per la ventata di spunti di 
semplificazione e di innovazione 
che ha offerto e che, ci si augura, 
siano di ispirazione per i prossimi 
anni, pur con i necessari aggiu­
stamenti.

Innanzitutto si sono ridotti i 
tempi, limitando i lavori a una sola 
giornata. Cosa non da poco se si 
pensa a quanti sacrifici già fanno 
i soci. Infatti, la presenza in sala è 
stata massiccia per tutto il giorno. 
Per le votazioni, a ciascun delega­
to è stato assegnato una turna­
zione e ci si è recati alle urne per 
scaglioni, garantendo una costan­
te presenza in sala e l’eliminazio­
ne di lunghe e chiassose file. Lo 
spoglio digitale ha permesso di 
conoscere i risultati senza lunghe 
ed estenuanti attese.

Dopo i saluti istituzionali, il 
Governatore ha riassunto, con 
dovizia di particolari e con sod­

disfazione, i risultati per il lavoro 
svolto, ringraziando l’intero staff 
e, in modo particolare, la moglie 
Caterina. Michele Martella si è 
dichiarato decisamente soddi­
sfatto per quanto espresso dai 
club e dai comitati.

Molto interessanti gli interven­
ti del GMT distrettuale Vincenzo 
Marchianò, del GLT Andrea Fois 
e del GST Rolando Pannacci. Si 
sono evidenziati motivi di soddi­
sfazione e di fiducia per il futu­
ro. Il Distretto è migliorato nu­
mericamente, con una crescita 
significativa. Eccellente risultato 
dei numerosi e articolati corsi 
di formazione a tutti i livelli. No­
nostante il cambio del portale e 

le conseguenze che tale opera­
zione comporta, il nostro è tra i 
primi cinque Distretti in Italia per 
utilizzo, pari a una percentuale 
dell’85%. Si è sottolineato come 
adoperare il portale per comuni­
care le attività svolte debba rap­
presentare il piacere di testimo­
niare i service, non essere visto 
come un atto di fredda burocra­
zia. Buono anche l’andamento 
delle contribuzioni alla LCIF.

Le proposte di modifica allo 
Statuto, presentate da Alessan­
dra Rossi, sono state approvate 
all’unanimità. Per lo più si è trat­
tato di adeguare il nostro Statu­
to a quello internazionale. Una 
nota positiva per le tasche dei 
soci è che per il prossimo anno 
la quota dovuta al Distretto non 
aumenterà.

Infine, le urne hanno decre­
tato chi tra i due sfidanti per la 
carica di secondo vice governa­
tore, Luigi Capezzone e Paolo 
Rosicarelli, fosse il vincitore. Ha 
prevalso con ampio margine Ca­
pezzone al quale la redazione fa i 
migliori auguri per l’impegnativo 
incarico che l’attende. Allo sfi­
dante l’onore delle armi.  

A cura della redazione      

A TIVOLI UN CONGRESSO INNOVATIVO
I lavori in una sola giornata piacciono ai soci
Luigi Capezzone eletto secondo vice governatore
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All’interno del Centro Ip­
pico Militare dei Lancieri 
di Montebello a Roma, i 

club della 2° Circoscrizione han­
no celebrato la giornata dedica­
ta al Lions Day, festeggiando il 
quarantennale della fondazione 
del CREC, Centro Riabilitazione 
Equestre Capitol.

La Presidente della Circoscri­
zione Elena Bartolone ha fatto da 
guida ai club romani della Zona 
2A: Roma, Appia Antica, Host, 
Nomentanum, e della Zona 2B: 
Accademia, Aurelium, Palatinum 
e Pantheon.

Si è deciso di recarsi al CREC 
per celebrare la ricorrenza dei 
quarant’anni di vita di un service 
che negli anni si è consolidato e 
rafforzato grazie all’impegno di 
volontari lions che consentono, 
non senza enormi sacrifici, la so­
pravvivenza di una struttura fon­
damentale.

Ai numerosi partecipanti, 
soci lions, genitori e parenti de­
gli utenti, il presidente Tommaso 
Bruni ha ricordato le tappe più 
significative del CREC LIONS, 

nato nel 1984 per volontà di un 
gruppo di soci lions, fino ad arri­
vare ai nostri giorni per praticare 
con successo la TMC-Terapia per 
Mezzo del Cavallo.

Nel corso della cerimonia è 
stata consegnata una targa ricor­
do dell’evento al Comandante del 
Reggimento Lancieri; c’è stata 
anche la gradita partecipazione 
di un socio del Club Narni che, 
ufficiale di leva dello stesso Reg­
gimento negli anni 1984-85 ed 
esperto cavaliere, collaborò all’av­
vio dell’ippoterapia del CREC.

Oggi il CREC LIONS è un’ec­
cellenza non solo del Distretto 
108L ma anche del Multidistret­
to, in quanto è in Italia un unico 
e specifico service che offre una 
diversificazione di interventi te­
rapeutici con il cavallo, tutti per­
sonalizzati secondo le esigenze 
dell’utente, con l’intervento di 
un’équipe multidisciplinare com­
posta da esperti professionisti, 
formati secondo le linee guida del 
Ministero della Salute.

In tal modo la relazione perso­
na-cavallo consente a ogni singo­
lo utente di sviluppare le qualità 
relazionali e sociali atte a facili­

tarne l’inserimento nel vissuto 
quotidiano.

Durante la manifestazione, al­
cuni utenti hanno portato la loro 
testimonianza sull’esperienza 
vissuta a contatto con il cavallo 
e hanno eseguito alcune dimo­
strazioni pratiche di ippoterapia e 
di guida del cavallo in co-condu­
zione; al termine, una bimba ha 
suscitato meraviglia tra i presenti 
effettuando un esercizio di volteg­
gio sul cavallo in movimento.

A questo proposito Tommaso 
Bruni ha spiegato che l’abilità del­
le operatrici è consistita nel cana­
lizzare la ferrea volontà della bim­
ba di raggiungere un traguardo.

La cerimonia si è conclusa 
all’ora di pranzo con un sobrio rin­
fresco e la consegna di una coc­
carda ricordo a ogni partecipante.

L’impegno costante di Bruni, 
infaticabile sostenitore dell’ini­
ziativa, è la pietra portante sulla 
quale poggia l’intero apparato del 
volontariato prestato al CREC. A 
lui e a tutti i soci che si adoperano 
per garantire la continuità del ser­
vizio e l’esistenza stessa del Cen­
tro, va il ringraziamento e apprez­
zamento dell’intero Distretto.  

LIONS DAY SPECIALE A ROMA
Festeggiati per l’occasione i quarant’anni del CREC LIONS

A cura della redazione      
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Il 12 luglio 2016 l’Italia si fermò. 
Perché dell’Italia si può dir tut­
to, ma non che le tragedie non 

colpiscano nel profondo i nostri 
cuori e le nostre menti. Stavolta, 
però, era diverso: al dolore si ag­
giunse lo sdegno e la vergogna. 
A Corato, in Puglia, un disastro 
ferroviario causò la morte di 23 
persone e scosse le coscienze 
degli italiani per la collisione di 
due treni avvenuta in uno dei 
maledetti trentasette chilometri 
senza il doppio binario.
La scelta scellerata di permet­
tere il transito in quel tratto fu 
sbandierata da giornali e telegior­

nali come una vergogna italiana. 
Se ne parlò in parlamento, la 
procura sostenne che il disastro 
si verificò a causa dei mancati 
lavori e degli investimenti per l’a­
deguamento dei sistemi di sicu­
rezza sulla tratta a binario unico 
Andria-Corato delle Ferrovie del 
Nord Barese. Ovviamente ora 
quel tratto è stato completato 
con il doppio binario.

Ricordo che anch’io rimasi in­
collato alla TV per saperne di più 
e per partecipare al dolore che, 
se visto almeno in televisione, 
pare ancora più forte. 

Dopo lo stupore e la condivi­
sione del lutto arrivarono le rifles­
sioni. E la profonda delusione. Da 
sardo, pur affranto dall’evento, mi 
venne spontaneo pensare che 
era arrivato il momento che i no­
stri rappresentanti (Parlamento e 
Regione) facessero arrivare con 
ardore le loro proteste e le rin­
novate richieste. Invece niente! 

Assolutamente niente! Tutti zitti 
e tutti allineati sulla posizione del 
silenzio e della rassegnazione. 

Si è gridato allo scandalo per 
trentasette chilometri di ferrovia 
a binario singolo. E noi sardi cosa 
siamo? Mi spiego meglio, per 
capire quanto la nostra isola sia 
ignorata dal governo centrale e 
quanto siano stati inefficienti e 
poco incisivi i parlamentari sar­
di sia a livello nazionale che re­
gionale. La rete ferroviaria della 
Regione Sardegna comprende 
linee per un totale di circa 1.038 
km di lunghezza, di cui 430 km a 
scartamento ordinario e 608 km 
a scartamento ridotto (molti dei 
quali in disuso), con una densità 
media di 43 metri di ferrovia per 
ogni km². L’isola possiede 18 km 
di ferrovie ogni mille chilometri 
quadrati, in Italia la media è di 
56 chilometri per mille chilometri 
quadrati. La rete ferroviaria si svi­
luppa in linee in esercizio intera­

Quella Sardegna dimenticata
Terra magnifica, abbandonata dalla politica e dagli investimenti

PDG Silverio Forteleoni	   
Vicedirettore di Lionismo
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mente non elettrificate di cui 50 
km a doppio binario e i restanti a 
semplice binario, con zero km di 
linee elettrificate. 

Con queste premesse ci si 
aspettava che dall’Isola, dopo 
l’evento di Corato, scaturisse un 
grido di dolore, rimarcando que­
sti numeri. Invece, come dicevo, 
niente. Cioè, a essere onesti, è 
utile ricordare che recentemen­
te la Sardegna è stata dotata di 
treni “veloci”, senza pensare che 
per essi occorre un’adeguata 
rete ferroviaria che non c’è. Si 
stanno sostituendo le vecchie 
littorine con più moderni mezzi, 
capaci di sviluppare velocità su­
periori laddove le infrastrutture 
non lo permettono.

E, se sfogo deve essere, sfo­
go sia. 

La carenza della rete ferro­
viaria non garantisce un servizio 
efficace per il movimento delle 
merci, demandato quasi intera­
mente al trasporto su quattro 
ruote. Quindi ci si aspetterebbe 
un’adeguata viabilità stradale 
tale da sopperire ai disagi deri­
vanti dal complicato utilizzo dei 
binari. Invece no! La Sardegna 
è l’unica regione italiana priva di 
autostrade; abbiamo qualche su­
perstrada che collega i principali 
centri. La maggiore è la famosa e 
famigerata 131 “Carlo Felice” (la 
perenne incompiuta con 230 chi­
lometri di continui cantieri, bivi a 
raso e fondo stradale spesso dis­
sestato) costruita per collegare 
Cagliari a Sassari e Porto Torres 
e costituisce la principale dorsale 
della Sardegna.

La Regione non ha autostra­
de in quanto lo Stato non le ha 
mai costruite, ritenendone non 
redditizia la realizzazione vista la 
bassa densità demografica dell’I­
sola. Ciò sta a significare che per 
il governo centrale conta la red­

ditività di un progetto, non il ser­
vizio che si dovrebbe dare a un 
territorio, discriminando di fatto i 
sardi dal resto d’Italia, ben servi­
to da moderne autostrade. 

A parte alcuni tratti, pochi per 
la verità, dove la velocità consen­
tita è 110 km orari, nel resto della 
Regione il limite è sempre e solo 
di 90 km orari, con l’eccezione di 
lunghi chilometri dove per motivi 
incomprensibili non si possono 
superare i 50 km. Quindi, se si 

rispettano i divieti, diventa un’o­
dissea spostarsi da una parte 
all’altra dell’Isola, con segnaleti­
ca orizzontale pressoché assen­
te nelle arterie minori. Se su tali 
strade, e parliamo di statali dove 
una curva immette nella succes­
siva senza soluzione di continu­
ità, ci si imbatte in una colonna 
di mezzi pesanti, l’unica cosa da 
fare è rassegnarsi e ricorrere alla 
pazienza, dote della quale i sardi 
non sono secondi a nessuno. 
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Diversi anni or sono in Giap­
pone si verificò un devastante 
terremoto: una sopraelevata crol­
lata fu riaperta dopo 15 giorni. 
Ma qui non siamo in Giappone e 
nemmeno in Italia: siamo in Sar­
degna. Nel 2013 un’eccezionale 
alluvione spazzò via un ponte in 
una trafficata strada della Gallu­
ra, causando tre morti. A distan­
za di circa undici anni ancora non 
si conosce la data della riapertu­
ra. Nessun problema se da noi le 
strade sono costellate di croci. 
Nessun dramma se la sicurezza 
qui è un’opzione non contempla­
ta. Mai si è gridato allo scandalo 
e mai è stata rimarcata con forza 
l’inadeguatezza del sistema tra­
sporti. Ciò vale per la rete strada­
le come per la ferrovia. Evitiamo 
di parlare del trasporto aereo e 
della mai decollata continuità ter­
ritoriale, come non ci dilunghia­
mo sui costi, specie per i non re­
sidenti, dei trasporti sia aerei che 
marittimi che minano e condizio­
nano l’economia del territorio.

Per concludere, parliamo di 
due argomenti vitali per una re­
gione e per il suo sviluppo: l’ac­
qua e il gas.

Abbanoa S.p.A. è il gestore 
unico del Servizio Idrico Inte­
grato a seguito dell’affidamento 
avvenuto con deliberazione n. 
25/2004. Ha una rete colabrodo 
e i dati parlano di una dispersio­
ne pari a circa il cinquanta per 
cento. E poi ci chiedono di limi­
tare i consumi. Le bollette indi­
cano che nelle nostre case arriva 
acqua potabile, salvo costanti 
avvisi da parte dei Comuni che 
invitano la popolazione a non 
usarla per alcun motivo per scopi 
alimentari. Però la bolletta riporta 
che l’acqua è potabile e per tale 
la paghiamo.

Per la situazione gas, mi av­
valgo di quanto dichiarato tempo 

fa da Dario Giagoni, componente 
della Commissione parlamenta­
re di inchiesta sulle condizioni di 
lavoro in Italia, sullo sfruttamento 
e sulla tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro pub­
blici e privati. Giagoni ha dichiara­
to che “la Sardegna da decenni 
vive una situazione energetica 
complessa. È infatti l’unica re­
gione d’Italia a non avere il gas 
metano, con costi di circa 400 
milioni di euro ogni anno a carico 
esclusivo di imprese e famiglie”.

Con queste premesse, spero 
che capirete lo sfogo di uno che 
è conscio di essere un cittadino 
di serie B, pur desiderando non 
esserlo ma ha in comune con 
i cittadini di serie A una cosa: le 
tasse. Se le tasse sono il prezzo 
che dobbiamo pagare per usufrui­
re di certi servizi, perché le nostre 
aliquote sono uguali a quelle di 
quanti questi servizi li hanno? Per­
ché i sardi sono obbligati a pagare 
ciò che non viene loro concesso?

Per fortuna la natura – che è 
gratis – ci ha regalato un paradiso 
nel quale vivere anche alla faccia 
di coloro che, durante le varie 
campagne elettorali, arrivano da 
Roma carichi delle solite promes­

se che si sa già che non verranno 
mantenute. La Sardegna, dicono 
i politici, è nei loro cuori e nei loro 
pensieri. Peccato che lo sia solo 
per le vacanze e per la raccolta 
dei voti. Terminato il periodo esti­
vo e passate le votazioni, tor­
niamo nel dimenticatoio, nostra 
sede abituale.

Non posso non concludere 
con un richiamo che riguarda il 
nostro essere lions. In Sardegna 
non siamo in tanti, ma il numero 
di soci è tale che, se ci dovessi­
mo unire in un’iniziativa di prote­
sta, la nostra voce risulterebbe 
ben udibile là dove si decidono 
le sorti della Nazione. L’abbiamo 
mai fatto? La risposta è anco­
ra una volta no, perché, come i 
nostri politici, ci si abitua a tutto: 
anche a essere dimenticati. Però 
una cosa nessuno può negarce­
la: la speranza. Speranza che un 
giorno qualcuno si ricordi che la 
Sardegna fa parte dell’Italia e la 
speranza che i lions sardi si uni­
scano per rivendicare diritti disat­
tesi e promesse non mantenute. 
È un sogno? Un’illusione? Poco 
importa: come la natura, anche i 
sogni sono gratis e, almeno per 
ora, non tassabili.  

Strada provinciale 11 in Provincia di Nuoro
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Chi percorre a sud di Roma 
il tratto della Statale 7 Via 
Appia da Cisterna di Lati­

na a Terracina, oppure la S.S.148 
Pontina, può ammirare un ter­
ritorio fertilissimo, disseminato 
di attività agricole e fattorie con 
allevamenti di bestiame. Può vi­
sitare alcune città sorte dopo la 
bonifica come Sabaudia, Pome­
zia, Pontinia, Aprilia e soprattut­
to Latina (un tempo Littoria) che 
divenne capoluogo di Provincia 
nel 1934. Oggi Latina con i suoi 
127.000 abitanti è una realtà in 
continua crescita. 

In origine tale territorio era una 
grande distesa sommersa di ac­
que stagnanti e putride, infestata 
da zanzare anofele che, a chi ci si 
avventurava, procuravano febbri 
malariche che spesso portavano 
alla morte. Tutto ciò non può far 
altro che rivolgere il nostro pen­
siero ai tanti tentativi di bonifica 
fatti nel corso dei secoli.  

Perciò, nell’era moderna, la 
trasformazione delle Paludi Pon­
tine in Agro Pontino ha rappre­
sentato la più spettacolare delle 
iniziative di bonifica. 

Tale bonifica integrale inizia 
nel 1927. I lavori sono titanici: si 

tratta di prosciugare le acque su 
135mila ettari complessivi, dei 
quali circa 80mila nell’Agro Ponti­
no vero e proprio. Il progetto non 
si ferma davanti a nessun osta­
colo. Per i lavori vengono impie­
gati 120mila lavoratori, alloggiati 
in capanne di paglia chiamate co­
munemente lestre.

I primi tentativi di bonifica sto­
ricamente accertati risalgono ai 
latini e sono testimoniati dal rin­
venimento di un esteso sistema 
di drenaggio con cunicoli sotter­
ranei dotati di pozzi per risanare 
il territorio pontino settentriona­
le. In età imperiale i Romani ri­
uscirono a strappare alla palude 

ulteriori terreni e permisero la na­
scita di alcuni centri lungo la Via 
Appia Antica che attraversava l’a­
rea. I più celebri tra questi centri 
furono Tres Tabernee, Tribotium e 
Forum Appii.

Nel 204 a.C. il console Mar­
co Cornelio Cetego fa scavare 
un canale parallelo alla consolare 
per proteggerla dall’inondazione 
e dal dissesto. Quando Cesare 
conquista il potere concepisce il 
gigantesco progetto di deviare il 
corso del Tevere verso l’Agro Pon­
tino fino a Terracina, prosciugan­
do le paludi e nello stesso tempo 
procurando a Roma un porto più 
sicuro di Ostia.

bonifica della palude pontina
Un’imponente opera di prosciugamento di acque 
stagnanti riuscita solamente in tempi moderni dopo 
svariati tentativi falliti nei secoli passati 

Sergio Fedro			 
Redattore di Lionismo
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Ma buona parte dell’attuale 
Agro Pontino, dopo le invasioni 
barbariche, tornò a impaludarsi 
nonostante i tentativi di salvare 
la bonifica effettuati da Teodorico 
il Grande.

Nel medioevo, intorno al XII 
secolo, gli assalti dei Saraceni 
spinsero la maggior parte del­
la popolazione a rifugiarsi sulle 
montagne ai margini della palu­
de. Sorse allora il centro di Ninfa 
che riuscì a sottomettere i comu­
ni rivali di Sermoneta e Sezze. 
Gli abitanti di Ninfa avviarono, 
subito dopo, progetti di bonifica 
e poterono godere della posi­
zione particolare della loro città, 
che le consentiva di essere una 
stazione di dazio obbligata per i 
traffici da Roma verso il Meridio­
ne. Infatti in seguito all’impalu­
damento della consolare Appia 
nella tratta compresa tra Tres 
Tabernae e Terracina, i traffici 
diretti a sud dovettero essere 
deviati dall’Appia stessa verso 
un itinerario pedemontano. Tale 
tratto iniziava proprio da Ninfa 
che la fecero notevolmente pro­
sperare. Il declino di questa cit­
tà, però, iniziò subito dopo che 
vi si rifugiò il papa Alessandro 
III inseguito dal Barbarossa. In 
seguito l’incuria dei suoi abitanti 
fece crollare la fragile bonifica e 
i cittadini furono decimati dalla 
malaria. Oggi le rovine di Ninfa 

sono state recuperate e sono vi­
sibili al pubblico.

Nel ’400 papa Martino V ap­
provò un progetto di bonifica. Nel 
’500 l’impresa di bonificare le pa­
ludi pontine, considerata impos­
sibile, affascinò anche Leonardo 
da Vinci, che studiò un sistema di 
canali e di macchine idrovore: il 
progetto, sebbene approvato da 
papa Leone X, non andò mai in 
porto per la morte del pontefice. 

Il nuovo papa Sisto V concepì 
un piano generale di bonifica che 
affidò all’architetto Ascanio Feni­
zi di Urbino. Questi divise la palu­
de in venti zone e, trascurando il 
Rio Martino, sistemò il fiume An­
tico (detto poi Sisto) aumentan­
done la profondità e aprendo uno 
sbocco in mare. Le terre furono 
liberate dalle acque. Ma dopo il 
1590 furono di nuovo inondate a 
causa degli errori progettuali.

La bonifica integrale dell’in­
tero territorio pontino, però, fino 
ad allora noto come Paludi Ponti­
ne, ebbe inizio solo nel 1924. Nel 
1926 si ebbero i primi successi. 
Ma la bonifica in larga scala co­
minciò nel 1928. Gli operai venne­
ro inizialmente reclutati tra le po­
polazioni disagiate del Nord Italia, 
ma i lavori andavano avanti troppo 
lentamente e nel 1931 il progetto 
fu affidato all’ONC (Opera Nazio­

nale Combattenti). La bonifica, al­
lora, cominciò ad andare avanti in 
modo più spedito. 

L’ONC aveva come obiettivo 
primario quello di conquistare 
nuove terre tramite la bonifica 
idraulica e di distribuirle ai com­
battenti e alle loro famiglie. Alla 
fine del 1933, infatti, furono de­
finitivamente concessi 18.440 
ettari di terreno agricolo ai coloni 
che ne divennero proprietari. 

Progetti, lavoro, sacrifici e 
un numero consistente di morti 
hanno reso ciò che era una zona 
paludosa, malarica e malsana 
quel giardino che oggi possiamo 
ammirare.

Abbiamo raccontato una sto­
ria lunga secoli e spesso dimenti­
cata. Nel territorio bonificato oggi 
operano diversi club lions che 
dovrebbero farsi carico di raccon­
tarla questa impresa, portandola 
nelle scuole, parlandone in con­
vegni, diffondendola tra la gen­
te. Abbiamo l’obbligo morale di 
rammentare ciò che è accaduto 
e rendere merito a chi si è adope­
rato per la nostra terra e onorare 
quanti, e sono tanti, che hanno 
pagato con la propria vita, stron­
cati dalla fatica, dagli incidenti e 
maggiormente dalla malaria, ci 
hanno regalato il suolo che ogni 
giorno calpestiamo e sul quale 
abbiamo costruito le nostre case 
e le nostre fortune.  

Scavo canale acque alte La bonifica delle paludi pontine

Il giardino di Ninfa prima della bonifica
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La diplomazia spor­
tiva è, da anni, uno 
strumento di soft 

power (cioè l’abilità di un 
potere politico di persua­
dere, convincere, attrarre 
e cooptare tramite risorse 
intangibili come lo sport o 
la cultura). L’approccio di 
grandi Paesi come USA, 
Russia e Cina allo sport è 
oggetto di studio da parte 
di analisti geopolitici al fi ne 
di comprendere le compli­
cate dinamiche di rapporti 
di forza tra potenze mon­
diali. L’avvicinarsi dei Gio­
chi Olimpici di Parigi 2024 
con l’esclusione della Rus­
sia a causa dell’invasione 
dell’Ucraina sta portando 
tensioni nello scacchiere 
mondiale. E in parallelo 
perché la diplomazia, quel­
la sportiva, non potrebbe 
risultare uno strumento 
nuovo per noi Lions al fi ne 
di intraprendere nuove 
strade? 

Chi non si ricorda del 
boicottaggio di Mosca 
1980 o quello di Los Ange­
les 1984? Anche solo per 
sentito dire, tutti hanno 
ben in mente la strage di 
Monaco 1972 degli atleti e 
dirigenti israeliani da parte 
dell’organizzazione terrori­
stica Settembre Nero alle 
Olimpiadi in terra tedesca. 
La diplomazia sportiva, che 
in Italia è stata per anni (e 
forse tuttora lo continua a 
essere) ad appannaggio di 
grandi della dirigenza spor­
tiva come Mario Pescante 
(già due volte Presidente CONI, Sottosegretario ai 
beni culturali e soprattutto già Vicepresidente vica­
rio del Comitato Internazionale Olimpico) sta diven­
tando sempre più mero strumento di soft power 
per i Paesi. Pensiamo un attimo al doping di Stato 

della DDR tedesca degli 
anni ’70­’80; o al doping di 
Stato di alcuni atleti russi 
scoperto con lo scandalo 
sulla corruzione dell’agen­
zia antidoping nazionale 
Rusada. Sono alcuni fulgi­
di esempi di come lo sport 
sia un vettore di politica 
internazionale, soprattut­
to quando vi sono i Gio­
chi Olimpici. Ed è qui che 
sorge una domanda lecita 
e legittima. Perché pro­
prio lo sport? Le risposte 
sono, paradossalmente, 
semplici e molteplici. In 
primis lo sport è, dall’al­
ba dei tempi, sinonimo di 
“competizione” tra esseri 
umani, poi divenute città 
Stato (pensiamo all’antica 
Grecia) poi tra popoli diver­
si con il passare dei secoli. 
Lo sport è, inoltre, una li­
vella sociale; avvicina tutti, 
ricchi e poveri, donne e 
uomini, bambini e anziani.

Lo sport è quindi uno 
strumento di identifi ca­
zione nazionale. In più 
lo sport, e qui accorre in 
aiuto la terminologia, è 
“divertimento”. La parola 
sport deriva dal francese 
antico “desport” da cui 
deriva, una fra tutte, la pa­
rola italiana “diporto”. Una 
barca da diporto è, per 
esempio, una barca il cui 
uso è prettamente ricrea­
tivo. 

La nostra organizza­
zione è declinata a livello 
mondiale, e ancora fa fa­
tica a comprendere che 

lo sport può essere un valore aggiunto per i nostri 
club. Usare (e attuare) la diplomazia sportiva può 
essere un’arma per noi Lions, bisognosi di aprirsi a 
questo mondo fatto di fatiche e vittorie.

Lo sport, in sintesi, rappresenta il divertimento, 

LA DiPLOMAZiA 
SPORTiVA
i LiONS 

E iL MONDO 
CHE VERRÀ 

Lo sport può essere utilizzato 
per ampliare la nostra visione, 
come strumento di pubblicità e 

miglioramento della qualità della vita

               Damiano Lestingi               
L.C. Civitavecchia Santa Marinella Host
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unisce le persone a livello di quartiere, città, club, o 
Paese intero, e soprattutto fa girare denaro, molto 
denaro. Si pensi all’organizzazione del super Bowl, 
dei Mondiali di calcio o ai Giochi Olimpici. In gioco 
ci sono bilanci da miliardi di dollari/euro e altrettanti 
ricavi. Non è un caso che gli arabi, una volta com­
preso il limite dello sviluppo della propria economia, 
la quale è basata al 90% sull’estrazione e relativa 
esportazione di combustili fossili come il petrolio, 
abbiano diversificato il portafoglio, cominciando a 
investire cifre immense su fette di mercato com­
pletamente diverse tra loro, come l’acquisto a uso 
investimento di grandi marchi della moda, del mon­
do immobiliare e di grandi club calcistici. Non solo. 
Paesi come Qatar, Arabia Saudita, Emirati Arabi 
Uniti e Bahrein da alcuni anni hanno capito che or­
ganizzare i grandi eventi è molto remunerativo, sia 
in ottica economica, sia in quella turistica e di soft 
power. Alcuni sondaggi (si possono trovare su Goo­
gle) hanno evidenziato che molti cittadini italiani, 15 
anni fa, non sapevano dove fossero esattamente 
città come Dubai o Doha. Oggi tali metropoli, cre­
sciute a vista d’occhio, stanno diventando sempre 
più il centro nevralgico di affari internazionali e cro­
cevia di economie diverse.

Come si è visto, quindi, la diplomazia sportiva 
è una freccia importante nella faretra dei Paesi per 
accrescere il loro potere, anche a discapito di altri. 
La guerra in Ucraina ha determinato la decisione 
del massimo organo di governo mondiale dello 
sport quale il Comitato Internazionale Olimpico, 

di autorizzare solo la partecipazione negli sport 
individuali agli atleti russi e bielorussi che riusci­
ranno a qualificarsi, e questi potranno gareggiare 
solamente sotto bandiera neutrale. Non ci saran­
no dunque sport di squadra, le bandiere e gli inni 
delle due nazioni. Una decisione che danneggia 
un Paese come la Russia, che da decenni occu­
pa stabilmente un posto nel podio del medagliere 
Olimpico, vetrina della potenza sportiva di un Pae­
se sovrano. La diplomazia sportiva, a tutti i livelli, 
è un settore in espansione, come lo è il turismo 
sportivo e tutta l’industria dello sport. Nel 1980, 
per rendere bene l’idea, pensare che la Cina po­
tesse ospitare le Olimpiadi o che il Qatar potesse 
essere l’organizzatore di un’edizione del Mondiale 
di calcio era pura fantascienza. Oggi il vento ha 
mutato direzione. Lo sport non è più solo occiden­
tale. Anzi. Quando i Paesi hanno compreso la po­
tenza dello sport il mondo è cambiato. Nel 2008 
con i miei occhi ho visto un paese chiuso come 
la Cina aprirsi a 8 miliardi di persone grazie alle 
prime Olimpiadi in terra cinese. Nel 2024, a due 
anni dall’invasione russa in Ucraina, dalla guerra in 
Palestina e dall’ascesa di potenze orientali e me­
dio-orientali, la diplomazia sportiva rimane un’ar­
ma capace di scombussolare il panorama geopoli­
tico mondiale. Per quanto noi Lions non possiamo 
cambiare il mondo, potremmo sfruttare al massi­
mo la diplomazia sportiva al fine di ampliare la no­
stra visione, incrociare nuovi portatori di interessi 
e percorrere autostrade ignote ai più.  
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Appuntamento consolidato 
il 25 Aprile con il Service 
“Sulla Strada per la Soli­

darietà” che, da ormai un decen­
nio, ha come teatro l’Umbria con 
le sue bellezze naturali e monu­
mentali.

L’evento vede intervenire ogni 
anno sempre più Club Lions (chi 
in qualità di promotore, chi come 
partecipante), Associazioni di 
Auto e Moto Storiche, insieme a 
numerosi sostenitori dell’Associa­
zione e appassionati di motori e 
paesaggi. 

Il clima è veramente fantastico 
e si respira un’atmosfera di amici­
zia, voglia di essere solidali, uniti 
alla soddisfazione di fare qualcosa 
per riuscirci!

Quando si crede nell’associa­
zionismo, forse è proprio vero che 
l’entusiasmo, su certe cose e per 
certe cose, non scema con il tem­
po, anzi si consolida e si trasfor­
ma in fiducia e partecipazione.

Ed è proprio dalla partecipa­
zione e dalla fiducia che nasce 
l’energia necessaria per riuscire, 
soprattutto insieme ad altri, a la­
sciare l’impronta.

Testimonianza ne è questa 
piccola manifestazione, nata tan­
ti anni fa dall’iniziativa di tre Club, 

e che oggi vede come promotori 
tutti i Club delle Zone A e D della 
Nona Circoscrizione, e l’adesio­
ne all’evento di quasi tutti i Club 
Lions umbri. Service divenuto 
dall’annata scorsa di livello Di­
strettuale, con l’istituzione della 
Lions Cup 108L, e che quest’an­
no ha visto come vincitrice una 
splendida Porsche 911 S/E cabrio­
let del 1972, votata dai cittadini di 
Costacciaro, in occasione della 
visita al nuovo Museo del Parco 
del Monte Cucco e all’Antico Fran­
toio.

Ed è così che stavolta, oltre 
agli amici Lions provenienti dal 
Lazio, si sono aggiunti, attratti dal 
festoso “rombo dei motori”, amici 
provenienti dalla vicina Toscana e 
dalla bellissima Puglia: soci lions 
appartenenti al Club Maglie, vo­

gliosi di diffondere il “profumo di 
benzina” in maniera solidale, an­
che nell’ambito del loro territorio. 
Chissà se questa presenza por­
terà in futuro i suoi frutti.

Del resto, le vie per fare del 
bene sono molteplici; l’impor­
tante è percorrerle con vigore, 
passione e collaborazione, nella 
piena convinzione che solo insie­
me sia possibile fare cose utili 
per costruire un mondo migliore.

E allora, quale migliore desti­
nazione per i proventi della mani­
festazione, se non la Lions Club 
International Foundation-LCIF, 
come sempre e da sempre impe­
gnata con successo ed efficacia, 
a favore di chi ha bisogno, laddo­
ve c’è bisogno, fornendole tutti 
insieme un contributo. La raccol­
ta fondi, organizzata in concomi­

“Sulla strada per la solidarietà”
Si rinnova l’appuntamento sulle vie dell’Umbria 
Uniti per servire con fantastiche auto d’epoca 

Rolando Pannacci		   
GST distrettuale 
Responsabile Comitato 
Distrettuale Auto Storiche

Le auto davanti al Castello di Solfagnano
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tanza con il service ha raggiunto 
una somma pari a 3.500 euro, 
da destinare alla salvaguardia 
dell’Ambiente.

Con tale spirito è stato ve­
ramente bello ed emozionante 
percorrere insieme la “strada 
della solidarietà”, con il corteo 
composto da oltre 60 equipaggi 
formati da meravigliose auto di 
anni ormai passati, che si sono 
inerpicate lungo le strade della 

campagna antica, che quest’an­
no ha visto protagoniste le Valli 
del Tevere e le profonde Valli Flu­
viali della Gola del Bottaccione. 

Durante il percorso, il gioioso 
e scintillante corteo ha raggiun­
to, soffermandosi, alcuni luoghi 
di vera eccellenza monumentale, 
paesaggistica e imprenditoriale, 
concessi alla disponibilità dell’e­
vento da privati cittadini e dalle 
Istituzioni che, con i loro gesti di 

generosità e la loro disponibilità 
incondizionata, hanno contribui­
to a rafforzare la motivazione e la 
gioia di fare del bene, presente 
nei partecipanti tutti.

In tal senso un ringraziamen­
to sentito va alle proprietà del 
Castello di Solfagnano, sito sto­
rico risalente al XII secolo, della 
Cantina Semonte, luogo dove 
splendidamente si uniscono in­
novazione e tradizione e all’Am­
ministrazione Comunale di Co­
stacciaro, nella persona del suo 
primo cittadino per averci conse­
gnato per parte della mattinata le 
chiavi della città. 

Da ultimo, ma non per ulti­
mo, un ringraziamento a tutti gli 
sponsor e a tutti i Club presenti 
di Auto e Moto Storiche del Ter­
ritorio che, con il loro sostegno, 
hanno favorito l’ottima riuscita 
della manifestazione.

In definitiva, una giornata in 
cui, mirabilmente, il ruggito dei 
motori si è unito al ruggito dei 
Leoni, di noi Lions, veri Costrut­
tori di Solidarietà, nel pieno spiri­
to della Missione 1.5.
Arrivederci al prossimo anno, an­
cora una volta uniti per lasciare il 
segno.  

I soci lions in visita al museo di Montecucco

Andrea Capponi, sindaco di Costacciaro, accoglie con calore i partecipanti alla manifestazione
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“La ragione divina accompagna tutte le arti”
(Epicarmo)

Il Comitato Artisti della Solidarietà del Distretto 
108L, inaugurato nell’annata 2022/2023 con il past 
governatore Fabrizio Sciarretta, confermato dal go­

vernatore Michele Alessandro Martella, scaturisce 
dall’idea di Gianni Turina e Salvatore Iannì nel 2019 
di creare un gruppo di artisti che donassero opere 
con il motto L’arte per l’arte. Anche in questo anno 
ha promosso azioni di tutela, salvaguardia e valoriz­
zazione del patrimonio artistico locale, in conformità 
con l’articolo 9 della Costituzione. Oltre a organizza­
re visite alle mostre e agli atelier di artisti, coinvol­
gendo più Lions Club delle diverse regioni del nostro 
Distretto, ha realizzato la Mostra Artisti della Solida­
rietà a Rieti, Viterbo, Cagliari, Gubbio, Roma.

Uniti dalla passione per l’arte e dalla dedizione ai 
valori lionistici, abbiamo reperito finanziamenti per 
destinarli al restauro di opere d’arte del territorio, 
in accordo con le varie Sovrintendenze e con altri 
Enti istituzionali. A Rieti, nell’annata 2022/’23, la 
raccolta fondi è stata destinata al restauro di una 
tela del Seicento di Vincenzo Manenti a Greccio. 
Sempre a Rieti, nel 2023/’24, abbiamo devoluto il 
ricavato della Mostra per il restauro del tabernacolo 
in alabastro del Vignola nella chiesa di Fara Sabina. 
A Viterbo, è stato ripristinato il ritratto del 1905 di 
Pietro Vanni, realizzato da Corinna Stella Modigliani. 

In Umbria, nel 2022/’23, abbinando alle opere 
bottiglie di vino pregiato donate da ventuno cantine 
locali, è stata restaurata una pregevole tempera su 
tavola della fine del Trecento, “Madonna che allatta 
il Bambino”, di Andrea Vanni, presso il Museo della 
Cattedrale di Perugia. 

Il 4 dicembre scorso, a Palazzo Baldeschi, anco­
ra a Perugia, abbiamo organizzato la visita alla Mo­
stra “Nero Perugino Burri”, a cui hanno partecipato 
vari Club umbri e il L.C. Roma Pantheon. 

Sempre nel dicembre 2023, nella Mostra in Sar­
degna, con l’impegno profuso da Angelo Ziranu e An­
gelo Crabolu, abbiamo abbinato anche qui vini pregia­
ti alle opere e il ricavato è stato devoluto al recupero 
dell’organo della chiesa di Sant’Anna a Cagliari e della 
Pala dell’Altare Maggiore di Ozieri (Sassari).

Nello scorso mese di aprile abbiamo organizza­
to la Mostra Artisti della Solidarietà a Gubbio, su 
proposta del locale Lions Club, la cui raccolta fon­
di è dedicata al restauro della tela, tanto amata da 
tutta la cittadinanza, L’incontro di Sant’Ubaldo con 
l’Imperatore Federico Barbarossa, dipinto del 1683 
di Ciro Ferri, ubicato presso la chiesa della Madon­
na del Prato. L’inaugurazione è avvenuta nella sala 
affrescata del refettorio del complesso monumen­
tale di San Pietro, gremita da appassionati d’arte, 
artisti, autorità lionistiche e istituzionali.

La Madonna che allatta il Bambino di Andrea Vanni

Arte come servizio sociale
Sei opere del passato restaurate dagli artisti di oggi
Coinvolti nel recupero oltre sessanta club del Distretto

Francesca Cencetti				       
Coordinatrice Comitato Artisti della Solidarietà
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La raccolta fondi del 27 aprile presso la Bi­
blioteca Sperelliana, è stata un successo oltre le 
aspettative. La generosità, rappresentata dalla fra­
se simbolica “gli artisti di oggi per l’arte di ieri”, si 
manifesta attraverso le sculture, le tele, i manufatti 
in ceramica, gli arazzi, le incisioni, opere addirittura 
ideate per l’occasione che hanno rivelato l’abitare il 
mondo in spazi vibranti di creatività. Come nell’oc­
casione della Mostra di Gubbio, a tali eventi sono 
legati bellissimi cataloghi, recanti le immagini degli 
artisti e delle loro opere, i guidoncini dei Club parte­

cipanti e gli Enti patrocinanti. Per il service di Gub­
bio abbiamo ricevuto l’adesione di ventisei Club 
Lions e degli otto Leo Club dell’Umbria, nonché 
la sponsorizzazione di quattro aziende locali. Il 21 
aprile si è realizzato il connubio arte/musica con un 
bellissimo concerto di chitarra classica del maestro 
Giulio Castrica e del Tifernum Guitar Ensemble, 
proposto dal Lions Club Città di Castello Tiferno. 

Nel mese di maggio, il Comitato ha collaborato 
alla realizzazione del Service Interdistrettuale (Di­
stretto 108A e Distretto 108L) a “Ars et Vinum-Via 

Margutta and Friends” 
coinvolgendo Club del 
Lazio, della Sardegna e 
dell’Umbria. La scrivente, 
Gianni Turina ed Enrico di 
Sisto hanno offerto opere 
d’arte contribuendo così 
al raggiungimento dell’o­
biettivo di donare un cane 
guida addestrato a una 
persona ipovedente. Con 
profonda soddisfazione, 
siamo grati a tutti i Club 
del Distretto 108L – ol­
tre sessanta – che hanno 
mostrato come l’unità di 
azione sia necessaria e 
imprescindibile per rende­
re questo Service davvero 
straordinario, conferman­
do che l’arte ha la forza di 
unire con il suo linguaggio 
universale tutte le per­
sone, anche diverse tra 
loro, legate dal desiderio 
di raggiungere nobili scopi 
per il bene collettivo. Un 
ringraziamento intenso ai 
tanti e generosi artisti che 
con il loro talento rendono 
possibile questa grande 
azione di bellezza nel suo 
senso più profondo, nel 
concetto di dono materia­
le e immateriale. Un plau­
so al mondo lionistico, alle 
persone che hanno credu­
to, collaborato e reso pos­
sibile questo omaggio alla 
vita e alla sua bellezza.  

La pala dell’Altare Maggiore a Ozieri

Greccio, tela del Seicento 
di Vincenzo Manenti

Il ritratto di Pietro Vanni a Viterbo

L’organo della chiesa di Sant’Anna 
a Cagliari
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Sono in arrivo modifiche costituzionali, ma sia­
mo sempre dinanzi allo stesso dilemma: par­
lare fra noi della Costituzione significa parlare 

di politica? Definiamo allora l’argomento, lo status 
quaestionis.

Le costituzioni non sono mai state un dono del 
potere, il loro fine era piuttosto porre al potere dei li­
miti, a cominciare dalla Magna Carta. Storicamente 
sono servite a cambiare i sudditi in cittadini, quindi 
esse appartengono a tutti. È sufficiente che le par­
ti politiche ne facciano un loro campo di battaglia 
perché possano trasformarsi in politica? Come già 
ricordato, nel 2010 fu scelto come tema di studio 

nazionale dei Lions “La Costituzione della Repub­
blica Italiana: conoscerla e amarla”. 

Significativa la seconda parte del titolo, perché 
soltanto ciò che si conosce si ama. E ancor più si 
ama ciò che si ha timore di perdere, o quando la si 
perde (la salute, la libertà, una persona cara, ecc.).

Ma come Lions torniamo a domandarci: è con­
sentito a noi parlarne o dobbiamo considerarci dei 
minus habentes? E allora, senza entrare nei par­
ticolari della riforma, limitiamoci alla grammatica 
costituzionale.

Per Costituzione di uno Stato s’intende un do­
cumento solenne, contenente la disciplina dell’or­
ganizzazione dei supremi organi statali e la procla­
mazione di una serie di diritti e doveri dei cittadini. 
La definizione risente indubbiamente dell’influenza 
dell’art. 16 della Dichiarazione dei diritti dell’uomo e 
del cittadino del 1789: “Ogni società dove non sia 
assicurata la garanzia dei diritti, né stabilita la sepa­
razione dei poteri, non ha una costituzione”.

Ricordiamo che la separazione dei poteri (le­
gislativo, esecutivo, giudiziario) è uno dei pilastri 

Ennio Lombardi 				        
L.C. Rieti Varrone

Focus sulle costituzioni
Approfondimenti dei Lions sulla Carta della 
Repubblica italiana. Ne abbiamo discusso 
nel 2010: dobbiamo continuare a farlo?
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fondamentali di ogni sistema democratico, a suo 
tempo enunciati da Montesquieu. La separazione 
consente che ciascun potere possa controllare gli 
altri, affinché non abbiano a verificarsi deviazioni e 
sopraffazioni di un potere sull’altro.

Da quando è stata promulgata la nostra Carta, 
nel 1948, le migliori intelligenze giuridiche ci hanno 
lasciato delle regole interpretative, al di sopra delle 
loro opinioni personali.

È stato detto che le costituzioni appartengono 
alla pre-politica, perché riguardano la vita di tutti i cit­
tadini, indipendentemente dalle loro idee. Vengono 
prima delle successive legit­
time divisioni sulla politica e 
sui mezzi per raggiungere gli 
obiettivi.

È stato detto che nascono 
in particolari momenti storici, 
in occasione di eventi ecce­
zionali. Quando tutti i cittadini 
sentono che è cambiato qual­
cosa, che c’è stata una frattu­
ra storica.

È stato detto che debbo­
no essere votate da assem­
blee appositamente elette 
con sistema proporzionale. E 
che debbano essere approva­
te a larghissima maggioranza 
da parte di tutte le forze politiche, non di una parte, 
sempre per il fondamentale motivo che riguardano 
tutti i cittadini.

È stato detto, quindi, che non possono essere 
emanazione di un governo. 

Piero Calamandrei, all’Assemblea costituente, 
disse: “Nella preparazione della Costituzione il go­
verno non deve avere alcuna ingerenza. Non può 
avere alcuna iniziativa, neanche preparatoria. Quan­
do l’Assemblea costituente discuterà pubblicamen­
te di Costituzione, i banchi del governo dovranno 
essere vuoti”.

È stato detto che sono fatte per durare nel tem­
po. I nostri Costituenti non potevano prevedere, 
perché impensabile, una norma che impedisse a chi 
avesse vinto le elezioni di farsi la sua costituzione. 
Stiamo parlando di un eventuale cambiamento della 
Costituzione, non di piccole revisioni previste dalla 
stessa Carta (art. 138). Il problema ce lo semplifica 
con esemplare chiarezza Zagrebelsky, il più illustre 
e stimato dei nostri costituzionalisti: “Se io porto la 
mia auto alla revisione, mi aspetto che mi restitui­

scano la stessa auto con piccole rettifiche e aggiu­
stamenti, per farla andare meglio. Non che mi diano 
un’altra auto”.

Ma ecco in breve com’è nata la nostra Legge fon­
damentale. Al termine della Seconda Guerra Mon­
diale, alla Germania la Costituzione fu imposta dai 
vincitori. All’Italia, e c’è stato un motivo, si è con­
sentito di discutere e approvare la sua Costituzione: 
è avvenuto da parte di 556 Costituenti liberamente 
eletti a suffragio universale, e per la prima volta nella 
nostra storia col voto e la partecipazione delle donne.

All’Assemblea costituente erano presenti tutte le 
forze politiche del dopoguer­
ra. Ma poiché, mentre anda­
vano avanti i lavori, nessuno 
poteva prevedere chi nella 
successiva evoluzione politi­
ca avrebbe preso il potere, i 
Costituenti disegnarono una 
Costituzione con un preciso 
bilanciamento e garanzie, af­
finché non ci potesse essere 
sopraffazione da parte di un 
gruppo verso gli altri. 

Un piccolo richiamo va al 
citato art. 138, che al terzo 
comma recita così: “Non si 
fa luogo a referendum se la 
legge è stata approvata nel­

la seconda votazione da ciascuna delle Camere a 
maggioranza di due terzi dei suoi componenti”. Ma 
l’Assemblea costituente era stata eletta col sistema 
proporzionale (come i primi parlamenti). Ora, col si­
stema maggioritario e vari premi di maggioranza, è 
ancora valida la ratio che aveva guidato i Costituenti? 

Oltre all’articolo 138, ecco altri princìpi cardine 
della nostra Carta Costituzionale: la sovranità appar­
tiene al popolo (art. 1), i doveri di solidarietà politica, 
economica e sociale (art. 2), l’eguaglianza dei citta­
dini di fronte alla legge (art. 3), il ripudio della guerra 
(art. 11), la libertà di pensiero, di parola e di stampa 
(art. 21), la Repubblica tutela la salute (art. 32), il la­
voratore ha diritto a una retribuzione proporzionata 
alla quantità e qualità del suo lavoro e in ogni caso 
sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia un’esi­
stenza libera e dignitosa (art. 36), tutti sono tenuti a 
concorrere alle spese pubbliche in ragione della loro 
capacità contributiva (art. 53). 

Questo può bastare come introduzione ai suc­
cessivi interventi di discussione da parte di altri 
amici Lion. 

46  Aprile-Giugno 2024



Lionismo

Da qualche anno sulla 
facciata della sede co­
munale della mia città 

campeggia uno striscione che 
riporta una scritta preoccupan­
te: “Il gioco d’azzardo distrug­
ge la vita”. È questo un monito 
piuttosto allarmante che, rivolto 
a tutti i cittadini, presuppone un 
malessere oscuro che investe 
l’intera comunità.

Tuttavia, se l’Amministrazio­
ne si è preoccupata di avvertire 
la città in modo così eclatante, 
avrà avuto le sue buone ragioni, 
cioè ha raccolto le prove con­
crete che avvalorano il monito. 

Ho voluto, allora, constata­
re di persona l’entità di questo 
malessere. 

Un sabato, sul far della sera, 
ho fatto una sorta di perlustra­
zione nelle sale giochi, nei pub, 
nei bar e negli altri ritrovi pub­
blici che conosco e ho potuto 
verificare che effettivamente 
pullulavano di clienti intenti a 
trattare scommesse di ogni ge­
nere sull’equitazione, sul gioco 
del calcio e in tante altre spe­
cialità sportive. Una moltitudi­
ne di persone era affaccendata 
a smanettare intorno alle slot 
machine con un fare frenetico, 
intercalando a ogni giocata im­
precazioni più o meno leggere.

In mattinata ho visitato al­
cune tabaccherie abilitate alla 
vendita dei Gratta e Vinci, e 
all’accettazione di altre scom­
messe tipo Bingo e Lotto. Con 
mia grande sorpresa ho assisti­
to a un andirivieni di avventori 

di ogni età, in massima parte di 
genere femminile.

Si tratta, in genere, di gente 
sola che cerca di sopravvivere 
al malessere esistenziale, cul­
lando il sogno di un’eventuale 
colossale vincita e affogando il 
proprio tempo nell’illusoria spe­
ranza di una fuggevole soddi­
sfazione.

Tutto questo la scienza ha 
definito con una sola parola: 
“ludopatia”. È nota anche come 
gambling, disturbo da gioco 
d’azzardo o dipendenza da gio­
co. Cioè è un disturbo mentale 
con un comportamento proble­
matico ricorrente, persistente 
e compulsivo. Si caratterizza 
come una sindrome da gioco 

Ludopatia, problema sociale
Questo disturbo si caratterizza con 
un comportamento compulsivo verso il gioco d’azzardo 
che diventa ricorrente e quasi maniacale 

La sede del comune di Fondi
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con vincita in denaro, che im­
plica la scommessa di soldi o 
di oggetti di valore sui risulta­
ti di un gioco d’azzardo, di una 
gara o di un altro tipo di evento 
il cui esito è incerto e attribuibile 
al caso e non all’abilità del gio­
catore. Questa seppur remota 
probabilità di vincita più o meno 
consistente, sollecita le aree ce­
rebrali coinvolte nel sistema del­
la ricompensa in modo del tutto 
analogo a quanto farebbero l’a­
buso alcolico o di sostanze psi­
cotrope, procurando esaltazione 
e piacere nell’immediato.

La propensione al gioco pa­
tologico può essere esasperata 
da periodi di difficoltà e stress 
in ambito lavorativo (perdita o 
peggioramento delle condizio­
ni di lavoro, cassa integrazione, 
pensionamento, ecc.) o familia­
ri (divorzio, lutto, malattia di un 
parente stretto, ecc.) oppure 
in caso di insorgenza/aggrava­
mento di stati ansiosi e depres­
sioni.

Secondo l’OMS, la prevalen­
za globale del disturbo da gio­
co d’azzardo nella popolazione 
adulta è del 2,9%, con milioni 
di adolescenti coinvolti. In Italia, 
secondo i dati della statistica 
2022 dell’Istituto Superiore di 
Sanità, la prevalenza della ludo­
patia è del 3,2%, ed è più co­
mune, e dall’esordio più preco­
ce, negli uomini di giovane età 
con basso reddito o basso livel­
lo di istruzione. La popolazione 
più a rischio sarebbe quella di 
adolescenti e dei giovani adulti, 
con tasso di prevalenza stimato 
fino all’8%”. 

Chi soffre di ludopatia, tut­
tavia, continua a giocare d’az­
zardo nonostante gli sforzi che 
mette in atto per tenere sotto 
controllo il comportamento. 
Come in altre dipendenze, la 

persona cerca avventura ed ec­
citazione e finisce per intensifi­
care gradatamente il comporta­
mento di gioco. 

Per recuperare il denaro per­
duto, lo intensifica ancor di più, 
mettendo a rischio le proprie 
finanze e la propria vita o, per­
sino, mettendo in atto condot­
te antisociali come il ricorso ad 
azioni criminose per recuperare 
il contante necessario per altre 
giocate.

Non si creda, però, che tale 
malessere appartenga a classi 
più o meno disagiate. 

È risaputo che la malattia 
del gioco è molto diffusa an­
che nelle persone di ceto su­
periore. Chi soffre di ludopatia 
non riesce a gestire e resistere 
all’impulso di giocare elevate 
quantità di denaro. Si tratta di 
una condizione seria che può 
intaccare gravemente la salu­
te mentale di chi ne è affetto 
e inficiarne il funzionamento in 
diversi aspetti della vita, come 
le relazioni familiari e sociali e 
le finanze personali. Il soggetto 
che ne è affetto è perennemen­
te alla ricerca del denaro da sa­

crificare al soddisfacimento del 
proprio impulso. 

In diverse occasioni noi lions 
ci siamo confrontati con il pro­
blema, analizzando, discutendo 
e portando all’attenzione il fe­
nomeno. Abbiamo organizzato 
conferenze, ne abbiamo parlato 
all’interno dei nostri club, abbia­
mo proposto l’argomento nel­
le scuole, abbiamo cercato di 
sensibilizzare le comunità nelle 
quali viviamo e operiamo. I ri­
sultati sono stati per lo più de­
ludenti. Ci vuole ben altro che 
il nostro impegno per debellare 
un sistema fortemente spinto 
per fare cassa. Non siamo riu­
sciti a incidere sulla società e 
portare un aiuto concreto ai co­
siddetti ludopatici. D’altra parte, 
era difficile pensare il contrario. 
A noi lions, quindi, rimane ben 
poco da fare se non esercitare 
sui nostri conoscenti, stran­
golati dalla malattia del gioco 
d’azzardo, il massimo impegno 
per tentare di distoglierlo dalla 
schiavitù della scommessa esa­
sperata.  

	    Sergio Fedro
	       Redattore di Lionismo
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Abbiamo posto alcune domande a Simone 
Guidotti, che da luglio ricoprirà la carica di 
Presidente del Distretto Leo 108L.

Simone presentati e parlaci un po’ di te.
“Appartengo al Leo Club Tivoli Host. Sono en­

trato nell’Associazione nel 2016 e l’anno prossimo 
sarò Presidente distrettuale”.
Cosa ti ha spinto a entrare nei Leo?

“Un amico mi ha parlato dell’Associazione e una 
sera mi ha invitato a partecipare a un loro incontro. 
Mi ha incuriosito il tipo di attività che svolgevano e 
che svolgono tuttora. In generale ho sempre avuto 
la predisposizione a essere d’aiuto agli altri, quindi 
questa cosa mi ha spinto a partecipare a questo 
incontro. Successivamente, mi hanno invitato a 
partecipare all’attività di una struttura, donominata 
Casa Ronald, a Palidoro. Da allora ho preso parte a 
tutte le iniziative che abbiamo organizzato con Casa 
Ronald”.  
In cosa consiste l’attività di Casa Ronald?

“Durante il periodo natalizio, portiamo i regali 
per i bambini che sono ospiti presso la struttura e 
facciamo l’albero di Natale insieme a loro. Altrimen­
ti, in base alle loro esigenze, li aiutiamo a tinteggia­
re le stanze, a ripristinare il giardino e quant’altro 
occorra. In generale, cerchiamo di portare un po’ 
di spensieratezza ai bambini e ai genitori. Di tutti i 
service, questo è quello che porto di più nel cuore 
perché è stato il primo a cui ho partecipato; poi, in 
generale, cerco di partecipare a tutti i service che si 
svolgono nelle varie aree del distretto”. 
Riguardo alla tua carica di Presidente distrettua-
le, cosa ti ha spinto a candidarti?

“La scelta è arrivata da sola, con un percorso 
iniziato otto anni fa. Sicuramente è un ruolo più 
burocratico, quindi molto tempo sarà dedicato alla 
gestione del Distretto, anche se incentrato in pre­
valenza sulle attività di service. Pertanto potrà capi­
tare che un fine settimana, dove potrei fare service, 
dovrò invece dedicarlo alla burocrazia distrettuale. 
Ci sta, è il prezzo da pagare per programmare e 
spingere club e soci a svolgere sempre più service. 
L’importante è che ci sia voglia di fare sempre qual­
cosa ed essere d’aiuto. Sicuramente metterò tutto 
me stesso per raggiungere tale scopo. In questo 
percorso non sarò solo, mi sarà di aiuto il coordina­
tore GST, con la sua squadra. 

Quando fai un’attività, soprattutto un servi-
ce, qual è la sensazione che provi?

“Sono contento, perché mi rendo conto di es­
sere stato utile e di aver contribuito a fare qualcosa 
di bello. Il service che mi lascia un’emozione totale 
è proprio Casa Ronald. Oltre a essere stato il primo 
al quale ho partecipato, vedere la gioia negli occhi 
dei genitori, quando hai ultimato l’albero di Natale 
insieme ai bimbi e li hai aiutati a sentire il calore 
della festività - anche se sono lontani da casa - è 
una cosa che mi riempie il cuore”.  

Guidotti, presidente Leo 
del prossimo anno sociale
Grande esperienza a livello multidistrettuale, conosciuto 
e stimato anche nel mondo Lions. Lo abbiamo intervistato

Sara La Medica			    	     
Redattrice di Lionismo

Simone Guidotti
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Lasciata Foligno e imboc­
cato il vecchio cammino 
dei pellegrini per Norcia e 

Cascia, raggiungiamo un borgo 
che si apre come un abbraccio: 
Rasiglia.

È un piccolo punto sulla car­
tina dell’Umbria, nato nel me­
dioevo come fortezza militare e 
divenuto nel ’600 un industrioso 
centro artigianale.

Quello che ci spinge sin qui 
è la curiosità di visitare un bor­
go che vive sull’acqua, dove ci 
aspetta Alvaro, un saggio che ha 
un profondo rapporto con il luogo 
ed è fi ero di raccontarlo.

Ci porta subito alle vicine sor­

genti, che sgorgano molteplici 
sul punto più alto del borgo: tan­
tissime piccole polle dominate 
da un getto imponente e impe­
tuoso che irrompe dalla roccia e 
si getta a valle.

È da qui che nacque l’artigia­
nato di Rasiglia, perché la for­
za scatenata dalla sorgente ha 
fornito l’idea di sfruttarla per 
far funzionare mulini e lanifi ci; 
e tutti gli opifi ci sono stati co­
struiti sopra le canalizzazioni a 
cielo aperto che, attraverso un 
sistema di chiuse, si diramano 
in tutto il borgo creando vicoli 
d’acqua, verdi prati e graziose 
cascate.

Alvaro ci apre la porta della 
centralina elettrica che agli inizi 
del secolo scorso, alimentata 
da un impetuoso vortice d’ac­
qua, forniva energia agli opifi ci; 
al suo lato, l’attuale centralina a 
corrente alternata che ha sop­
piantato la vecchia a corrente 
continua.

Un antico paese umbro, di cui si deve conoscere la storia 
prima di godere la vista e assorbire il suono delle sue sorgenti

A cura della redazione      

RASIGLIA, IL BORGO 
DEI RUSCELLI
DOVE LE CASE 

NAVIGANO SULL’ACQUA

Borghi incantati
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È stato l’avvento delle nuove 
tecnologie a cambiare la vita di 
Rasiglia perché, poco alla vol­
ta, l’artigianato che era nato 
con l’acqua si è spento con il 
silicio, per il fatto che - prima la 
rivoluzione industriale e poi l’e­
lettronica - hanno semplificato e 
velocizzato le procedure, modifi­
cando i gusti e riducendo i costi.

Rasiglia ha finito per spopo­
larsi e solo nel 2007 tanti Alva­
ro, che avevano resistito al de­
clino, hanno ripensato il borgo, 
inaugurando una nuova era con 
il presepe vivente, ricostruendo 
la storia per tramandarla e farla 
rivivere.

E per recuperare tutte le trac­
ce possibili, anche i bambini, gli 
scolari, gli studenti si sono mo­
bilitati per intervistare i vecchi 
e gli anziani, farsi raccontare le 
loro storie e il loro vissuto e così 
ricostruire un passato che stava 
morendo.

Mentre scendiamo lungo Via 
Capovena, affiancati al canale 
che alimentò la bottega che con­
serva ancora l’antico telaio con 
la coperta incompiuta, scorgia­
mo alla nostra sinistra la struttu­
ra di quello che fu un mulino e 

ci giunge lo scroscio del ruscello 
che lo alimentava.

Scendendo lungo il viottolo 

si aprono altri viottoli, tutti fian­
cheggiati da ruscelli che scorro­
no rapidi, si rincorrono, cadono 
in cascatelle e si riuniscono in la­
ghetti, il più vasto dei quali sem­
bra un piccolo spiazzo bagnato 
dalla pioggia, che riflette il cielo.

La gente passeggia incre­
dula in questo mondo d’acqua, 
bianca e spumosa quando si ro­
vescia dalle coste e trasparente 
e cristallina quando si adagia sul 
fondo.

E su tutto incombe un arcipe­
lago di suoni prodotti dall’acqua, 
che hanno la voce del flauto 
quando scorre placida e il frago­
re degli ottoni quando scroscia.

Quando lasciamo Rasiglia, 
questi suoni ci seguono: sono 
l’eco dell’acqua.  

Ci sono tre modi per raggiun-
gere Rasiglia dal piazzale della 
stazione ferroviaria di Foligno:
–  Bus E402, durata 34 minuti
–  Taxi, durata 20 minuti
–  Auto, durata 20 minuti
Prendere la nuova strada sta-

tale Val di Chienti e uscire a 
Colfiorito. Una volta raggiun-
to l’altopiano, imboccando il 
vecchio percorso della strada 
statale 77, basta seguire le in-
dicazioni per Casenove e poi 
per Rasiglia.

Come arrivare a Rasiglia
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Sono ben quattordici i club 
laziali del distretto 108 L 
che hanno supportato il 

progetto dello spettacolo teatra­
le intitolato “Sogno di una notte 
di vana fantasia”. La rappresenta­
zione, diretta dai registi Carlo Del 
Giudice e Alessandra De Mattia 
e interpretata dalle Compagnie 
teatrali amatoriali “dell’Albagia” e 
“La Rocca”, è andata in scena il 4 
giugno presso il Teatro Olimpico 
di Roma,sfi orando la presenze di 
mille spettatori.

L’iniziativa, scaturita da un’i­
dea del Club Valle Tiberina, ha 
coinvolto anche molti volontari 
non Lions e ricevuto il patrocinio 
della Presidenza della Regione 
Lazio, dell’Aeronautica Militare, 
della Fondazione Ordine degli 
Avvocati di Roma. Il progetto, de­
nominato “A Teatro per la Vita”, è 
nato con l’obiettivo di sostenere 
la Causa Umanitaria Globale del 
Lions International riguardante il 
cancro infantile. In particolare, il 

ricavato dello spettacolo sarà in­
teramente destinato alla Campa­
gna “Mi Prendo Cura di Te” della 
Fondazione Bambino Gesù di 
Roma, mentre le spese inerenti 
l’allestimento dello spettacolo 
sono state coperte dal contribu­
to di generosi sponsor. I fondi 
raccolti serviranno per l’acquisto 
di letti pediatrici allungabili da do­
nare al Centro di Cure Palliative a 
Passoscuro dell’Ospedale Pedia­
trico “Bambino Gesù”,

Inoltre, è stata presentata la 
richiesta di contributo alla Lions 
International Foundation, che 
potrebbe raddoppiare i fondi rac­
colti rendendo completo l’inter­
vento. 

In Italia sono circa 35.000 i 
bambini che purtroppo non pos­
sono tornare subito a casa dopo 
il ricovero in Ospedale perché ne­
cessitano di assistenza altamen­
te specialistica o hanno bisogno 
che i loro genitori acquisiscano 
tutte le competenze necessarie 
per prendersi cura di loro una 
volta dimessi.

Il Centro è il primo nella Re­

gione Lazio e uno tra i più grandi 
in Italia per posti a disposizio­
ne. È strutturato con 30 moduli 
abitativi, mini appartamenti con 
bagno attrezzato e con poltrona 
o divano­letto. In ogni modulo è 
presente una cucina per prepa­
rare cibi graditi al bambino, oltre 
ai pasti personalizzati forniti dalla 
struttura. Uno spazio ricreativo e 
un grande giardino sono a dispo­
sizione delle famiglie.

Noi Lions del Club Valle Tiberi­
na abbiamo sempre pensato che 
confrontarsi con il mondo del 
volontariato spontaneo, coinvol­
gendolo in progetti inclusivi, con 
lo spirito di servire, unisca le per­
sone al pensiero che “tante goc­
ce fanno un mare… di bene.”  

“A TEATRO PER LA ViTA” FA iL PiENO
Il ricavato dallo spettacolo ideato dal L.C. Valle Tiberina
devoluto all’acquisto di letti pediatrici per il Centro Cure 
Palliative di Passoscuro dell’Ospedale Bambino Gesù

Nicola Acquaviva     
L.C. Valle Tiberina
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La testimonianza del proprio 
vissuto interiore esternata 
attraverso la preghiera sui 

generis di un credente, che si ri­
volge a Cristo Crocifisso, Uomo 
tra gli uomini percepito nella 
sofferenza di una morte atroce. 
È il filo conduttore del compo­
nimento teatrale “Monologo 
davanti al Crocifisso”, rappre­
sentato a cura del Lions Club 
Foligno il 29 marzo, Venerdì 
Santo. Il ricavato delle donazio­
ni all’ingresso è stato devoluto 
all’AISM (Associazione Italiana 
Sclerosi Multipla).

Era la 52esima replica dell’o­
pera, rappresentata sempre per 
finalità lionistiche. Attore pro­
tagonista Paris Faffa, 94 anni, 
socio del club folignate. L’opera 
teatrale è ispirata alla sua sto­
ria. Inizia dalle paure di Paris 
bambino dinanzi al Crocifisso 
delle cui sofferenze aveva una 
percezione vaga, paragonabili 
solo a quelle dell’agnello, ucci­
so in modo raccapricciante per 
le tavolate pasquali e campestri. 
Alla pietà per quell’Uomo mar­
toriato subentrava una perples­
sità: “Come mai l’onnipotenza 
di Dio è fallita dinanzi a quattro 
chiodi e a una croce”? Dalla 
pietà del ragazzino al rimprove­
ro di un adulto: il percorso del 
Monologo ci mostra Paris ormai 
uomo che, dinanzi alla fissità del 
Crocifisso, gli rinfaccia i mali del 
mondo. 

Se si ravvisasse un’eresia in 

quest’opera teatrale, fughiamo 
ogni dubbio: il senso dell’ope­
ra ha ricevuto legittimazione da 
Papa Benedetto XVI con una let­
tera di apprezzamento inviata al 
suo autore, Feliciano Prosperi. 
Il silenzio di Dio nel Monologo 
viene chiarito nell’ultima parte, 
in due momenti: la solitudine e 
la misericordia. Il protagonista, 
ormai anziano e scettico, dinan­
zi al Crocifisso muto, via via ne 
comprende il dramma e la mis­
sione: “la terribile solitudine” di 
uomo agonizzante, abbandona­
to dall’Alto, oltraggiato da altri 
uomini. E ancora: la misericor­
dia mostrata con la promessa 
del Paradiso al compagno di 
pena che tra gli spasimi lo im­
plora di ricordarsi di lui nel suo 
regno. Infine, il sacrificio neces­
sario per la redenzione dell’u­

manità e “la scelta del silenzio 
nell’amore: convertire l’uomo 
alla luce nella libertà”. 

L’opera è stata rappresenta­
ta in passato a Foligno, in varie 
città d’Italia e in alcune carceri. 
Toccante il colloquio di Paris in 
un penitenziario, con un uomo 
condannato all’ergastolo, rasse­
gnato a terminare da recluso la 
propria esistenza: a quest’uomo 
che gli chiedeva quale vantaggio 
avrebbe potuto ricavare dalla re­
cita nella propria condizione di 
vita, Paris rispondeva: “Il mes­
saggio che parte da quanto hai 
ascoltato oggi forse non sarà 
utile durante i tuoi giorni attuali, 
ma potrà aiutare a predisporti 
per la vita eterna che ti attende 
dopo questa”, prima di essere 
stretto nell’abbraccio del dete­
nuto commosso.  

Giuseppe Lio			      
L.C. Foligno

Monologo davanti al crocifisso
La testimonianza del percorso interiore di un credente
nel segno della beneficenza. All’Aism il ricavato dello spettacolo

Vita da club

Paris Faffa durante il Monologo davanti al Crocifisso del 29 marzo
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Il 29 novembre dello scorso 
anno, alla presenza del Go­
vernatore del Distretto 108L 

Michele Martella, si è riunita la 
commissione per l’esame degli 
elaborati del concorso interna­
zionale “Un Poster per la Pace 
2023-2024”. Dopo laborioso esa­
me dei 197 elaborati pervenuti, 
la Giuria in modo unanime, ha 
attribuito la vittoria al disegno del 
dodicenne Matteo Levantini del 
Convitto nazionale A. di Savoia 
Duca d’Aosta di Tivoli sponsoriz­
zato dal L.C. Tivoli Host.

La cerimonia di premiazione 
è avvenuta in occasione del Con­
gresso distrettuale di primavera 
tenutosi a Tivoli dove il giovane 
artista, con i complimenti del 
Governatore, ha ricevuto la cop­
pa del vincitore e la riproduzione 
del suo disegno su un supporto 
ligneo. Questa la riflessione di 
Matteo a corredo del suo lavoro:  

“La pace è una sfera immagina­
ria e sottile in cui vivere senza 
timore alcuno e dove ciascuno 
è libero di esprimere la propria 
unicità”. 

L’armonia dell’opera realizza­
ta con la tecnica dell’acquerello, 
l’uso sapiente del chiaroscuro, 
l’espressività e il significato im­
mediato e profondo che essa tra­
smette, hanno permesso al lavo­

ro di Matteo di superare anche i 
confini dello stesso Distretto per 
salire sul podio, come terzo clas­
sificato, nella graduatoria naziona­
le del Multidistretto Italia.

L’insegnante d’arte, professo­
ressa Rossella Cerreto, così spie­
ga l’opera del giovane: “L’idea 
della pace come l’ha realizzata 
Matteo è qualcosa di impressio­
nante e fantastico. Una torre al­
tissima nasce dalla terra e cresce 
come per magia fin sopra le nu­
vole. È piena di scale attraversate 
da uomini, donne e bambini che 
popolano il mondo. Hanno una 
caratteristica che li accomuna tut­
ti e li rende simili: il colore verde 
dei loro vestiti: il verde della spe­
ranza. La speranza di una pace 
raggiungibile soltanto allontanan­
dosi dalla guerra, rappresentata 
in basso da carri armati, missili e 
navi che bombardano la torre cer­
cando di abbatterla. Tutti cercano 
di raggiungere quanto prima la 
vetta; corrono verso la pace rap­
presentata da un dirigibile che 
aspetta per portarli via”.

Il professor Antonio Manna, 
Rettore del Convitto nazionale, ha 
ringraziato la presidente del L.C. 
Tivoli Host Stefania Iannucci e 
“quanti hanno contribuito al suc­
cesso della bellissima iniziativa. I 
disegni realizzati dagli alunni sono 
straordinari per stile e significato, 
per questo ringrazio i docenti che 
hanno saputo guidare i ragazzi 
assistendoli nell’impegno non 
semplice, di trasferire su un foglio 
bianco il loro sogno di pace”.  

POSTER PER LA PACE, PREMIATO 
DAL GOVERNATORE IL GIOVANE 
TIBURTINO VINCITORE DEL CONCORSO
La cerimonia a Tivoli durante il Congresso distrettuale di primavera

Vita da club

Vincenzo Pauselli		     
L.C. Tivoli Host

Il disegno vincitore

La cerimonia di premiazione
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Lionismo

Anche quest’anno il L.C. Cagliari Host ha 
promosso, nell’ambito del service cittadi­
nanza attiva “Educazione civica dalla cultu­

ra dei diritti a quella dei doveri”, un incontro con gli 
studenti delle ultime due classi del Liceo classico 
Dettori di Cagliari, ripercorrendo la strada aperta 
nel 2023 e da proseguire anche nel 2025.

La finalità era quella di avvicinare un mondo di 
giovani studenti a un mondo più adulto incremen­
tando gli approfondimenti culturali già attuati dagli 
insegnanti. Si è beneficiato della più ampia colla­
borazione della dirigenza e del corpo docente.

Il service si è così articolato in una parte teo­
rica affidata a due soci del Club: chi scrive, già 
docente di diritto commerciale presso la facoltà 
di Giurisprudenza dell’Università di Cagliari, e l’av­
vocato Corrado Maxia, i quali hanno svolto una 
conversazione per introdurre gli studenti a una 
più meditata conoscenza del diritto costituzionale 
della libera manifestazione del pensiero in tutte 
le sue molteplici forme. Quindi l’avvocato Maxia 
è passato alla disamina delle diverse modulazio­
ni di tale fondamentale diritto nei social network, 
con specifico approfondimento per i limiti che il 
diritto prefato ha e deve necessariamente avere 
in questa forma di comunicazione. La seconda 
parte del service è stata incentrata in una prova 
scritta sul tema, la cui traccia è stata “Il diritto 
di libera manifestazione del pensiero nell’era dei 
social network: limiti e confini”.

Alla correzione degli elaborati hanno provvedu­
to i componenti dell’apposito comitato del Club e 
la professoressa Laura Fois.

Alla prova hanno preso parte con grande en­
tusiasmo circa quaranta studenti che si sono im­
pegnati ben oltre le aspettative. E, infatti, molti 
degli elaborati si sono distinti per il loro connota­
to culturale, con molti aspetti originali di buona e 

matura personalità. Sono stati premiati i primi tre 
con un premio in danaro, messo a disposizione 
dal L.C. Cagliari Host nella forma di una borsa di 
studio, e i successivi tre con un’edizione pregiata 
di fotografie della Sardegna che fu.

La premiazione si è svolta alla presenza del 
presidente e di diversi soci del Club, della stampa 
locale, di rappresentanti del corpo docente e della 
dirigente del Liceo.

Il presidente del comitato del Club ha invitato 
il vincitore, Giovanni Paolo Casu, a illustrare a viva 
voce il proprio elaborato, riscontrando un giova­
ne maturo, consapevole delle proprie idee e delle 
opinioni assai personali espresse nel suo elabora­
to, convincendo tutti della correttezza della scelta 
del vincitore. A conclusione della breve ma esau­
stiva cerimonia di premiazione ci si è dato appun­
tamento all’anno prossimo per la perpetrazione 
di un’analoga esperienza. È seguito un rinfresco 
offerto dalla dirigente del Liceo. Il tutto si è svol­
to sotto l’arcigna presenza dello storico busto di 
Dante Alighieri che dal 1912 vigila sul Liceo clas­
sico G. M. Dettori.  

IL LIONS CLUB CAGLIARI HOST
PER LA CITTADINANZA ATTIVA 
Proposto agli studenti del Liceo Classico Dettori 
un elaborato sul tema: “Il diritto di libera manifestazione 
del pensiero nell’era dei social network: limiti e confini”

Vita da club

Brunello Acquas				       
L.C. Cagliari Host

La Presidente del L.C. Cagliari Host, Gabriella Artizzu, 
Brunello Acquas e Corrado Maxia 

con il vincitore Giovanni Paolo Casu
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